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LO SCONTRO
SULLA SANITA’

Il Partito democratico regio-
nale si scaglia contro Muraro
e Gobbo all’indomani delle de-
cisioni della Procura per
quanto riguarda l’inchiesta
sulle licenze di caccia facili.
«Troviamo imbarazzante ed
incredibile il silenzio del sin-
daco e del presidente della
Provincia di Treviso di fronte
all’annuncio dell’imminente
rinvio a giudizio dei due fun-
zionari pubblici che hanno of-
ferto loro, con esami farsa, il
porto d’armi ad uso venato-
rio — recita una nota del par-
tito — dopo che hanno tenta-
to di ottenere, tra scorciatoie
e privilegi, prove d’esame ad-
domesticate, ora da perfetti
furbetti del quartierino Gob-
bo e Muraro se la svignano,
nascondendosi dietro una mu-
raglia di silenzio e lasciando
che la scure della giustizia si
abbatta esclusivamente sugli
elementi più deboli di questa
squallida vicenda». Il consi-
gliere regionale del Partito
Democratico, Diego Bottacin,
alza il tiro sulla vicenda, con

risvolti giudiziari, degli esa-
mi-farsa che hanno consenti-
to ai due amministratori tre-
vigiani di ottenere il porto
d’armi ad uso venatorio. «E’
davvero triste - aggiunge l’e-
sponente trevigiano del Pd -
che questi noti personaggi
pubblici non si assumano al-
cun tipo di responsabilità,
dando peraltro all’esterno un
pessimo esempio. Penso agli

studenti, alcuni dei quali an-
cora alle prese con gli esami
di maturità e che rischiano la
mannaia dell’annullamento
delle loro prove se sorpresi a
scambiarsi informazioni at-
traverso sms: quale idea di
giustizia e di onestà possono
farsi di fronte all’esame vir-
tuale riservato al signor sin-
daco e all’esame addomestica-
to confezionato per il signor

presidente della Provincia?».
«Ho sollecitato la Regione, e
continuerò a farlo, affinché
intervenga direttamente per
riportare normalità e legalità
nella gestione della caccia in
provincia di Treviso, anche
nell’assurda vicenda dei cor-
ridoi venatori, che vedono
questa provincia - conclude
Bottacin - come l’unica in cui
è possibile cacciare libera-
mente ai confini con le azien-
de faunistico-venatorie e le
aree di ripopolamento».

Sul caso è iontervenuto an-
che il consigliere provinciale
dei Comunisti italiani, Stefa-
no Mestriner: «Le indagini di-
mostrano che sono state rila-
sciate licenze di caccia in mo-
do irregolare. Gobbo e Mura-
ro riconoscano la gravità di
quanto è accaduto e ne trag-
gano le conseguenze. Soprat-
tutto Muraro che dovrebbe
abbandonare il comportamen-
to pilatesco tenuto in questa
occasione e condividere le re-
sponsabilità del suo funziona-
rio».

E Mestriner attacca:
responsabilità politiche
traggano le conseguenze

«Gobbo e Muraro, i due furbetti»
Licenze facili, il Pd spara sui candidati «indenni»: imbarazzanti

Gobbo
Muraro
e Stefano
Mestriner

La tabella conferma:
anche quest’anno
le tre realtà
trevigiane punite
rispetto alla media

A fianco la tabella
che mostra le sperequazioni
fra le 22 Usl del Veneto
Sotto l’ospedale Ca’ Foncello
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«Difendere il verde»
«Nel prossimo nuovo piano territoriale

regionale di coordinamento del Terzo Ve-
neto sarà compresa la rete ecologica regio-
nale». Lo ha detto, ieri in Provincia, l’asses-
sore regionale Flavio Silvestrin. Nell’incon-
tro è stato ricordato che il 52% del territo-
rio provinciale è all’interno della Rete eco-
logica. E’ costituita dalle aree nucleo (l’os-
satura della rete che comprende i siti della
rete europea Natura 2000 e le aree naturali
protette) che nel trevigiano sono il 21% del-
l’intero territorio; dalle aree tampone (o cu-
scinetto contigue ai nuclei che svolgono
una funzione di protezione con una sorta
di effetto filtro) che sono il 15% e dai corri-
doi ecologici (che svolgono funzioni di col-
legamento per alcune specie che si sposta-
no su grandi distanze e che possono com-
prendere al loro interno anche cavità natu-
rali, sorgenti e altro) che rappresentano il
16% del territorio trevigiano.

Silvestrin si è pubblicamente impegnato
per la difesa di tutte le aree verdi di Marca

La commissione regionale ha rinviato il voto sulla delibera. L’esponente leghista: «Da distribuire ancora 100 milioni, lì dobbiamo essere uniti»

Sui fondi Usl nasce la lobby di Marca
Caner: risarcire le nostre aziende penalizzate. Bottacin: Sandri fermi il piano

La Marca farà lobby trasversale in consiglio regionale
per evitare nuove penalizzazioni delle tre Usl trevigiane
nella distribuione delle risorse. Dopo l’allarme lanciato
da Bottacin (Pd), il leghista Federico Caner raccoglie la
palla. «Noi trevigiani faremo la nostra parte per il giusto
riconoscimento alle tre aziende sanitarie», dichiara.

E’ implicitamente, un mes-
saggio agli altri esponenti del-
la Marca in Regione? Ieri la
commissione sanità del Vene-
to avrebbe dovuto esaminare
il riparto deciso dalla giunta.
Ma tutto è stato rinviato. Il
fatto che, dopo un anno, i pa-
rametri sperequativi siano
stati corretti e «ammortizza-
ti» per renderli più egualita-
ri, ma che alla fine il risultato
non sia cambiato è dovuto al
fatto che la giunta ha confe-
zionato un «cuscinetto» che
garantisce comunque alle Usl
un aumento del 2,5% del bu-
dget. Morale: disparità rie-
merse, e la Marca, come da ta-
bella sopra, castigata fra le 22
Usl ((Treviso-Oderzo è la 9;
Pieve-Conegliano-Vittorio la
7; Asolo-Montebelluna-Castel-
franco la 8), perchè inferiori
alla media veneta. Ebbene,
tutte e tre sono sotto la linea.
E non da ieri. Anche per il
2008 dovrebbero ricevere me-
no di colleghe più «fortunate»
(eufemismo). «Sfortunata»
(idem) l’Usl 8, ma anche la 9,
decantata da Galan in primis,

non si vede premiata.
Caner invita Bottacin a fa-

re meno polemiche. «Impe-
gniamoci nel fare proposte se-
rie, più utili delle sterili pole-
miche — dice — sul riparto fa-
remo la loro parte per dare il
giusto riconoscimento alla

Marca. Certo, mi sarei aspet-
tato una maggiore attenzione
da parte della giunta nell’ap-
provazione della delibera». E
rilancia: «Propongo di desti-
nare i 100 milioni ancora da
distribuire per risarcire chi
ha avuto meno. Possiamo an-
cora modificare la delibera in
commissione». Non manca
un stoccata a Bottacin: «Se se
esistono disparità tra Usl, par-
te della responsabilità è pure
del Pd: in commissione un
emendamento del consigliere
Trento ha privilegiato Bellu-
no e Venezia, grazie al para-
metro dell’anzianità degli as-
ssititi, penalizzante per realtà
più “giovani” come Treviso».

Bottacin torna alla carica:
chiede la sospensione del ri-
parto 2008. «Con un atto di re-
sponsabilità, l’assessore San-
dri blocchi il provvedimento
— dichiara — e riequilibri la
manovra, altrimenti la no-
stra sanità si impoverirà in
qualità ed efficienza. Già spa-
ventano i tagli del governo
Berlusconi, adesso scopria-
mo che i finanziamenti stata-
li sono al tasso di inflazione
dell 1,7%, quando il tasso rea-
le sfiora il 4%: morale, avre-
mo 7-9 miliardi in meno del
fabbisogno. Formigoni l’ha ca-
pito, Galan e Sandri no, o fan-
no finta di niente». (a.p.)
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«Sì al testamento biologico»
L’appello delle associazioni
Appello ai consiglieri comunali, pro-

vinciali e regionali perché si impegnino
su una legge per il testamento biologi-
co. E’ la campagna dell’associazione
«Luca Coscioni» di Treviso e Venezia
per una regolamentazione moderna e
laica sul documento che consente al cit-
tadino di esprimere la propria volontà
sui trattamenti sanitari cui intende ac-
cedere o rinunciare, nell’ipotesi di di-
ventare incapace, in futuro, di esprime-
re questa volontà.

Risale allo scorso marzo il primo te-
stamento biologico reso pubblico in pro-

vincia di Treviso. Lo sottoscrisse Paolo
Ravasin, malato di Sla e ricoverato alla
casa di riposo di Monastier: «E’ una bat-
taglia di civiltà e dignità» - ha sempre
detto, attaccando la Chiesa per il suo at-
teggiamento di «chiusura». Allora a
spaccare le coscienze era il caso Welby,
oggi quello di Eluana Englaro, con la
sentenza dei giudici di Milano che auto-
rizza la sospensione del trattamento
che tiene in vita la ragazza dal 1992.

L’associazione «Luca Coscioni» pro-
muove anche una raccolta firme sul si-
to Internet, e in questo caso fa appello a

onorevoli e forze politiche, perché si at-
tivino a livello nazionale.

A Treviso, peraltro, ci sono due asso-
ciazioni diffondono il testamento biolo-
gico: la «Ginestra», che ha redatto un
proprio modello, e la sezione trevigiana
della «Coscioni»: a partire da settem-
bre, un ciclo di incontri e confronti pub-
blici: «I tempi sono ormai maturi per co-
prire le carenze esistenti nella legisla-
zione italiana» — commenta Giampao-
lo Sbarra, del gruppo Treviso più Euro-
pa, che con «VenetoRadicale» promuo-
ve le iniziative. (l.c.)

Federico
Caner

Diego
Bottacin
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